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LILT
RENDICONTO FINANZIARIO ANNO 2009 

CONTO ECONOMICO 
CONSOLIDATO

alienazioni i cui ricavi non sono ìscrivilbili al n. 5)
21) Oneri slraordinan con separata indicazione delle minusvalenze 

da alienazioni i cui effetti contabili non sono ¡scrivibili al n. 14)
22) Sopravvenienze attive ed insussistenze del passivo derivanti 

dalla gestione dei residui
23) Sopravvenienze passive ed insussistenze dell'attivo denvanti 

dalla gestione dei residui

T ota le  d e lle  p a r tite  s tra o rd in a r ie  
R isu lta to  prim a d e lle  im p o s te  (A-B+C+D+E)

Allegato C

Imposte dell'esercizio 

A van zo /D isav an zo 'P a reg g io  E co n o m ic o

946 214

- 233.515

946 214

233.515

191 198 

- 487.057

191 198 

• 487057

712.698 712.698 - 295.859 295.859
6.052 6.052 - 1.356.951 * 1.356.951

83.410 83.410 1.284 1.284

77.358 77.358 - 1.358.235 - 1.358.235

Entrate correnti depurate da proventi finanziari: lett. C) e dei proventi straordinari (di natura finanziaria) lett. D) 
Uscite correnti depurate degli oneri finanziari: lett. C) e degli oneri straordinari (di natura finanziaria) letl D)

6 596 356,00 
7.300.713.00

9.458.006.00
10.591.419,00
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\  QUADRO DI RICLASSIFICAZIONE DEI RISULTATI ECONOMICI
1 | | T  RENDICONTO FINANZIARIO ANNO 2008

CONSOLIDATO

Allegato D

SEZIONI

A. RICAVI

Variazione delle rimanenze di prodotti in 
corso di lavorazione, semilavorati e finiti 
lavorazioni in corso su ordinazione
B. VALORE DELLA PRODUZIONE TIPICA

Consumi di materie prime e servizi esterni

C. VALORE AGGIUNTO

Costo del lavoro

D. MARGINE OPERATIVO LORDO

Ammortamenti
Stanziamenti a londi rischi ed oneri 
Saldo proventi ed oneri diversi
E. RISULTATO OPERATIVO

Proventi ed oneri finanziari 
Rettifiche di valore di attività finanziarie
F. RISULTATO PRIMA DEI COMPONENTI 
STRAORDINARI E DELLE IMPOSTE
Proventi ed oneri straordinari
G. RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE

Imposte di esercizio
H. AVANZO/PAREGGIO/DISAVANZO 
ECONOMICO DEL PERIODO

anno 2009 anno 2008 (+o-)

25.479 484 25.227.870 251.614

25.479.484 25.227.870 251.614

20.343.106 19.484 815 858.291

20.343.106 19.484.815 858.291

931.3764.699978 3.768 602

4.699.978 3.768.602 931.376

1.629.517
428.105

1.903.767 
1.717.311 

428.105

1.903.767
87.794

4.049.184 1.991.561 2.057.622

867.524
4.250.281

1 366 330 
1 684.459

498.806 
- 5.934.740

- 3.930.912 - 5.453.043 1.522.130

943.7664 592.034 3.648.268
661.122 - 1.804.774 2.465.896

41.232473.137 514.369

187.985 - 2.319.143 2.507.128
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SEDE
ANNO 2009 ANNO 2008 (40-)

A. RICAVI 6.596.356 9.457.497 2.861.141

Variazione delle rimanenze di prodotti in 
corso di lavorazione, semilavorati e finiti 
lavorazioni in corso su ordinazione

8.518 8.503 14

B. VALORE DELLA PRODUZIONE TIPICA 6.604.874 9.466.001 - 2.861.127
Consumi di materie prime e servizi esterni 6.379.534 9.779.415 3.399.880
C. VALORE AGGIUNTO 225.340 313.414 538.754
Costo del lavoro 857.623 852.025 5.597
D. MARGINE OPERATIVO LORDO 632.283 - 1.165.439 533.156
Ammortamenti
Stanziamenti a fondi rischi ed oneri 
Saldo proventi ed oneri diversi

146.345
440

92.644 53.701
440

E. RISULTATO OPERATIVO 779.067 - 1.258.083 479.016
Proventi ed oneri finanziari 
Rettifiche di valore di attività finanziarie

72.420 196 990 - 124.570

F. RISULTATO PRIMA DEI COMPONENTI 
STRAORDINARI E DELLE IMPOSTE - 706.647 - 1.061.093 354.446
Proventi ed oneri straordinari 712.698 295.859 1.008.557
G. RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 6.052 1.356.951 1.363.003
Imposte di esercizio 83.410 1.284 82.126
H. AVANZO/PAREGGIO/DISAVANZO 
ECONOMICO DEL PERIODO 77.358 - 1.358.235 1.280.877



Camera dei Deputati -  1 3 4  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI —  DOCUMENTI —  DOC. XV N. 188

A. RICAVI

Variazione delle rimanenze di prodotti in 
corso di lavorazione, semilavorati e finiti 
lavorazioni in corso su ordinazione
B. VALORE DELLA PRODUZIONE TIPICA 
Consumi di materie prime e servizi esterni
C. VALORE AGGIUNTO 
Costo del lavoro
D. MARGINE OPERATIVO LORDO
Ammortamenti
Stanziamenti a fondi rischi ed oneri 
Saldo proventi ed oneri diversi
E. RISULTATO OPERATIVO 
Proventi ed oneri finanziari 
Rettifiche di valore di attività finanziarie
F. RISULTATO PRIMA DEI COMPONENTI 
STRAORDINARI E DELLE IMPOSTE 
Proventi ed oneri straordinari
G. RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 
Imposte di esercizio
H. AVANZO/PAREGGIO/DISAVANZO 
ECONOMICO DEL PERIODO

CONSOLIDATO
ANNO 2009 ANNO 2008 . , 0 - ;

32.075.840 34.685.367 2.609.527

8.518 8.503 15

32.084.358 34.693.870 - 2.609.512
26 722.640 29.264 230 2.541.590
20.568.446 29.264.230 - 2.541.590

5 557 601 4.620.627 936.974
4.067.695 4.620.627 936.974
2.050.112 1 996.411 53.701
1.717.751 87.794 1.629.957

428.105 - 428.105
3.270.117 2.084.205 1.185.911
1 438.750 6 9 5 7 9 6 742 954
1.684.459 5.934.740 4.250.281

706.647 - 6.514.137 5.807.490
5 304 732 3.352 409 1.952.323

667.174 • 3.161.727 3.828.901
556.547 515.653 40.894

110.627 - 3.677,382 3.788.009
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L'utilizzazione dell'avanzo di amministrazione per l'esercizio 2010 risulta così prevista

P arte  v inco la ta

al Trattamento di fine rapporto 405 380.89
ai Fondi per rischi e onen
vincolata
vincolata ai sensi Legge -

al Fondo ripristino investimenti
per i seguenti motivi

T otale  p a r te  v in co la ta 405 380.89

P arte  d isp o n ib ile

Parte disponibile utilizzata 3208.80

Parte di cui non si prevede l'utilizzazione nell'esercizio 2010

T otale  p a r te  d isp o n ib ile 3 208,80

T otale  R isu lta to  di am m in is tra z io n e  p re s u n to 408.589,69
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L'utilizzazione dell'avanzo di amministrazione per l'esercizio 2010 risulta cosi prevista

P arte  v in co la ta

al Trattamento di fine rapporto 
ai Fondi per rischi e oneri

405.380.89

vincolata ai sensi Legge 246/2002
vincolata ai sensi Legge 24&'2005 -

al Fondo ripristino investimenti 
per i seguenti motivi

-
-

T otale  p a r te  v inco la ta 405.380.89

P arte  d isp o n ib ile

........................................................................................ 14.359.492,09

Parte di cui non si prevede l’utilizzazione nell'esercizio 2009

T otale  p a r te  d isp o n ib ile 14.359.492.09

T otale R isu lta to  di a m m ln ls trz lo n e  p re s u n to 14.764.872,98
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La presen te  relazione, così com e previsto dal D.P.R. 97/2003 “Regolam ento 
concernente l’am m inistrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla legge 20 marzo 
1975, n. 70”, è  un docum ento illustrativo di natura tecnico contabile riguardante 
l’andam ento  della gestione della LILT e com pleta il rendiconto generale  per l’anno 2009. In 
particolare vengono esam inate  le voci del bilancio com poste  dal rendiconto finanziario, 
dallo stato patrimoniale, dal conto econom ico corredate dalle informazioni e  dagli schem i 
utili per la com prensione dei dati contabili della S ed e  centrale e  delle Sezioni Provinciali 
della LILT.

Il Ministero della Salute con nota DGRST. n. 0003694-P del 25/05/2011 ha richiamato 
l’Ente a p resen tare  un Bilancio Consolidato accom pagnato  dalla nota integrativa così 
com e previsto dall’art. 73 del D.P.R. 27-02-2003, n.97 Regolam ento concernente 
l'amministrazione e  la contabilità degli enti pubblici di cui alla legge 20 marzo 
1975,n.70(G.U. 06-05-2003, n. 103, Supplem ento ordinario)..

Il bilancio consolidato al 31.12.2009, di seguito riportato, tiene conto delle risultanze 
del bilancio della S ed e  C entrale dell’Ente, nonché delle risultanze dei bilanci di tutte le 103 
Sezioni Provinciali che costituiscono la struttura periferica dell’Ente. Al riguardo si ritiene 
opportuno, allo scopo di inquadrare la specifica natura dell’Ente, riportarne le 
caratteristiche peculiari, quali risultano formalizzate nel vigente Statuto, approvato con 
Decreto del Ministero della Salute del 16 gennaio 2006:

■ art. 1, com m a 1 : “La lega Italiana per le Lotta contro i Tumori -  di seguito chiamata 
“LILT” - è  un Ente Pubblico su base associativa...” ;

■ art. 1, com m a 3: “Le Sezioni Provinciali, strutture portanti attraverso le quali la LILT 
persegue le proprie finalità, sono organismi associativi autonomi che operano nel 
quadro delle direttive e sotto il coordinamento del Consiglio Direttivo Nazionale 
(C.D.N.) e con l ’apporto operativo dei Comitati Regionali”;

■ art. 15, com m a 7: “La LILT adotta un regolamento di amministrazione e contabilità 
ispirato ai principi civilistici, anche in deroga alle disposizioni recate dal D.P.R. 27 
febbraio 2003, n. 97”;

■ art. 21, com m a 1: “Le Sezioni Provinciali hanno patrimonio proprio, godono di 
autonom ia amministrativa e gestionale entro i limiti delle proprie disponibilità

L=GA TAJASÀ 3£R LA LOT-a CON~e ~JMORI
v e n i r e  fire è  ^ t r i

Nota integrativa al bilancio consolidato al 31/12/2009

Determina del Direttore G enerale n. 79 del 30/9/2010

Premessa
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finanziarie e  rispondono con il proprio patrimonio di tutte le obbligazioni inerenti i 
rapporti d a  e s se  instaurate”.

Si pone in evidenza che vengono evidenziate le partite oggetto di reciproche elisioni 
nella redazione del bilancio consolidato dell’Ente. Tali partite riguardano esclusivam ente 
i trasferimenti effettuati dalla S ed e  Centrale a  favore delle Sezioni, per contributi 
imputabili a  svariate finalità istituzionali e  parallelam ente, le rim esse delle Sezioni a 
favore della S ed e  Centrale, relative alla percentuale  (pari al 10%) delle quote di 
iscrizione dei nuovi soci delle Sezioni.

Nel lungo cammino intrapreso dalla Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori, l’anno 
2009 può e sse re  verosimilmente identificato com e la stagione della svolta.

Lo scenario socio-econom ico, già am piam ente com prom esso fin dall’anno 
precedente per la crisi originata negli Stati Uniti, ha visto, nel corso del 2009, 
l’acutizzarsi dei fattori di d issesto , con un ulteriore aum ento dei prezzi delle m aterie 
prime, l’esplosione del deficit alim entare mondiale, il crollo dei mercati borsistici, con un 
conseguente  increm ento del ta sso  d ’inflazione globale e  la seria  m inaccia di una diffusa 
recessione.

Tali fenomeni non potevano non riflettersi sull’universo del no profit, con l’aggravante di 
un crescente  increm ento del divario tra le richieste e  le n ecessità  d ’intervento per finalità 
socio-assistenziali e  la progressiva e drastica riduzione delle risorse pubbliche destinate a  
tale scopo.

Un contesto preoccupante, quindi, che ha finito per incidere anche suN’econom ia e sul 
bilancio LILT, che ha dovuto registrare significative flessioni nell’apparato  di sostegno 
pubblico, ancora più allarmanti per quanto concerne le previsioni per Г anno 2010, con il 
timore di una più consistente contrazione delle fonti di alim entazione dell’attività.

In uno scenario siffatto è apparso  logicam ente prioritario dedicare rinnovate energie 
alla edificazione di basi strutturali m aggiorm ente ad eg u a te  e consistenti, indispensabili per 
affrontare un nuovo e  più competitivo ciclo di vita.

Tale esigenza era, peraltro, ulteriormente postulata dal rinnovo del com plessivo 
sistem a di governo sia della b ase  associativa che degli Organi centrali dell’Ente, a  seguito 
delle elezioni indette a  partire dalla fine dell’anno, per scad en za  del m andato 
quinquennale.

La com pagine operativa LILT si è trovata quindi a  dover coniugare, nel corso del 2009, 
l’impegno istituzionale con il perseguim ento di alcuni obiettivi sostanziali, tra i quali si 
segnalano:
• il riadeguam ento organizzativo, logistico e  tecnologico della S ed e  Centrale;
• l’introduzione di un nuovo sistem a operativo e contabile in S ed e  Centrale 
con il conseguen te  avvio di un program m a d ’integrazione con le
Sezioni Provinciali;
• lo sviluppo di un più efficace sistem a di relazioni con il Ministero Vigilante;
• l’implem entazione dell’attività istituzionale.

Per quanto concerne il primo punto le rinnovate disposizioni in tem a di sicurezza e 
la necessità  di una più ad eg u ata  sistem azione logistica conseguen te  all’increm ento dei

^ " L I L T
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collaboratori e borsisti presenti in Sede Centrale, hanno imposto la scelta di estendere 
l’allocazione dell’Ente su una seconda unità (in aggiunta a quella tradizionale) e di 
riadeguare entrambi gli spazi alle mutate esigenze.

La ristrutturazione logistica ha comportato altresì il rinnovo di tutta la rete hardware, 
software e dei componenti accessori indispensabili per la gestione quotidiana, per cui, a 
far data dall’ottobre 2009, l’Ente risulta articolato su due realtà modernamente ed 
efficientemente attrezzate.

Dopo il riadeguamento strutturale della Sede è stato affrontato il tema di una 
revisione della strumentazione con cui l’Ente esprime i propri dati contabili e dialoga con la 
propria estesa periferia.

Nel rispetto del DPR 97/2003 ed in ossequio alle prescrizioni del proprio Statuto è 
stato varato un nuovo sistema operativo contabile che ha consentito di pervenire, alla fine 
del 2009, alla redazione del bilancio ufficiale in forma economico-patrimoniale, in aggiunta 
a quella tradizionale. Parallelamente è stato avviato un monitoraggio presso tutte le 106 
Sezioni Provinciali LILT teso ad evidenziare le dotazioni, l’organizzazione e le modalità 
operative di ciascuna Sezione per pervenire all’elaborazione di un modello contabile che 
consentisse automaticamente la raccolta, l’analisi ed il consolidamento dei dati.

L’azione sempre più incisiva del Ministero della Salute nel disegno e nello sviluppo 
di linee-guida che identifichino più compiutamene il ruolo dei vari organismi operanti sul 
campo e la parallela diffusione di iniziative volte all’educazione alla salute, alla 
prevenzione ed alla tutela del cittadino hanno spinto il suddetto Ministero alla costituzione, 
nei primi mesi del 2009, di un “Comitato Ordinatore per la predisposizione degli Statuti di 
tre istituende reti di ricerca nelle materie cardiovascolari, neurologiche ed oncologiche”.

Tale Comitato, guidato dal Presidente dell’istituto Superiore di Sanità e composto 
da alcuni tra i più rappresentativi esponenti italiani delle tre discipline suindicate, si 
propone l’obiettivo di creare un network di centri di eccellenza per tutti i cittadini ed essere, 
contemporaneamente, incentivo e stimolo per le strutture escluse. Le tre reti, inoltre 
verranno organizzate in forma societaria da cui discenderà anche la costituzione di 
fondazioni parallele, allo scopo di competere sul mercato del fundraising.

Nel complessivo progetto la LILT dovrebbe giocare un ruolo tutt’altro che marginale, 
sia per quanto riguarda la presenza nella rete oncologica, che per quanto riguarda la 
fondazione. Per tali scopi il Direttore Generale dell’Ente è stato chiamato a far parte del 
Comitato.

Nel quadro dei rinnovati rapporti con il Ministero Vigilante, va anche menzionata la 
realizzazione di un corso per la disassuefazione dal fumo destinato esclusivamente ai 
dipendenti del Ministero ed interamente realizzato da personale LILT, nonché 
l’autorizzazione ad effettuare, durante le festività natalizie, una raccolta fondi mediante 
l’allestimento di una postazione nella sede del sopracitato Ministero.

Nel dicembre 2009, infine, è stata siglata una convenzione con la Direzione 
Generale Comunicazione del Ministero, finalizzata all’attuazione di un programma comune 
da realizzare in occasione della “Giornata Mondiale senza Tabacco” del 2010.

^ " L I L T
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Gli appuntam enti dell’attività istituzionale dell’Ente sono stati, com e di 
consueto, caratterizzati d a  una generale mobilitazione su tutto il territorio

Nel corso del 2009 le Sezioni Provinciali, che hanno raggiunto quota 106, 
gli spazi prevenzione, incrementati fino a 392 unità, ed i 15 hospice, grazie all’esercito dei 
25.000 volontari che g enerosam en te  p restano  il proprio impegno, hanno contribuito a  
rendere ancora più capillare ed efficace la nostra missione.

La “Settim ana Nazionale per la Prevenzione O ncologica” ha visto definitivamente 
affermarsi il simbolo storico della LILT: l’olio extra vergine d ’oliva. Nel corso deM’VIII 
edizione della m anifestazione, dal 20 al 29 m arzo, nelle principali piazze italiane sono 
state distribuite, a  fronte di un m odesto contributo richiesto, ben 54.600 bottiglie.

A fine maggio, nel corso della “Giornata Mondiale S en za  T abacco” indetta 
dall’Organizzazione Mondiale di Sanità (OMS), di cui LILT è  da  tem po referente, ha 
riscosso un particolare su ccesso  l’invito a sm ettere  di fum are rivolto dalla giornalista Lilli 
Gruber, che ha generosam en te  prestato la propria immagine a  titolo gratuito.

G rande afferm azione e seguito ha avuto la conferenza s tam pa di p resentazione 
della XVI edizione della “C am pagna Nazionale Nastro R osa”, cam pagna effettuata, com e 
di consueto, in collaborazione con E stée Lauder e che, per il 2009 ha vantato quale 
g enerosa  testimonial l’attrice Elisabetta Canalis.

P receduta dalla “P edalata  della prevenzione” alla quale hanno partecipato 
rappresentanti del mondo istituzionale e  politico, la conferenza stam pa ha registrato la 
p resenza  e gli interventi di parlam entari e  senatrici e  la toccante  testim onianza dell’attrice 
e conduttrice Rai, Laura D’Angelo, colpita per ben tre volte dal tum ore.

Nel corso di tutte le cam pagne nazionali gli spazi prevenzione/am bulatori su tutto il 
territorio nazionale sono stati aperti per esam i e  visite, effettuate anche  gratuitam ente. Le 
Sezioni Provinciali, inoltre, hanno organizzato una serie di m anifestazioni ed  eventi locali. 
Particolarm ente suggestiva è risultata l’illuminazione in color rosa di tanti monumenti 
cittadini durante il m ese di ottobre per sensibilizzare l’opinione pubblica sull’esigenza  di un 
maggior im pegno per la prevenzione femminile.

L’attenzione a  l’adesione sem pre m aggiore al tem a della prevenzione da  parte delle 
donne ha evidenziato, tuttavia, la n ecessità  di non trascurare  l’universo m aschile, meno 
incline a  seguire corretti stili di vita per salvaguardare la propria salute.

Nell’intento di voler contribuire al superam ento  di tale divario, nell’agosto  2009 la 
LILT ha aderito al network internazionale “European M en’s  Healt Forum (EMHF) ed  ha, 
inoltre, program m ato un nuovo impegno nazionale a  partire dal 2010: “La Notte Bianca 
della Prevenzione”, particolarm ente dedicata  ai temi della prevenzione m aschile.

Le cam pagne nazionali non hanno com unque assorbito l’intera attività dell’Ente. Nel
2009 si è  concluso il progetto “V erso”, di durata biennale, finalizzato alla form azione dei 
volontari e  del personale delle Sezioni per sviluppare il sen so  di appartenenza , la cultura 
associativa e le com petenze interne. Il progetto ha im pegnato un team  di ben 63 unità, con

nazionale.
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